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I delegati di Brescia sognano 
un sindacato tutto diverso 
E iniziano a costruirlo dalle 
loro strutture di fabbrica 

Economia&Lavoro 
Autonomia dal centro, una legge 
per i delegati, fine delle rendite 
di posizione per Cgil, Cisl e Uil 
Le loro proposte arriveranno a Roma? 
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La lunga marcia dei consigli di Brescia 

Allarme di Prodi all'assemblea 
dei quadri della Confagricoltura 

«700mila piccole 
aziende agricole 
sono in pericolo» 

GILDO CAMPESATO 

Viaggio nei consigli di fabbrica di Brescia Che vo­
gliono un sindacato nuovo e tutto loro Senza buro­
crati, senza mediazioni, sen^a finte unità Dove i 
vertici conoscano la fabbrica e qU accordi siano 
davvero approvati dalla maggioranza dei lavoratori 
Un sogno irrealizzabile9 Dopo quel «maledetto 31 
luglio una necessità per salvare la Cgil e per evitare 
le disdette di massa 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

• • BRESCIA A Brescia i{l! 
operai hanno latto un solano 
un sindacato completamente 
nuovo e tutto loro Dei lavora 
ton non >per i lavoratori» Che 
stia in fabbrica Che sia demo 
craticarnente eletto ìlla base e 
al vertice Che non abbia buro 
crati Che decida insieme a io 
ro sui contratti e sugli accordi 
Che faccia I unita nei posti di 
lavoro E non solo tra vertici ro 
mani Un sindacato forte che 
ricomincia a 'oliare e strappa 
conquiste magari piccole ali i 
ni/io ma che poi si sa contrap 
porre al governo di Amato, alla 
Confindtistna di Abete Un 
bel sogno divenuto come 
spesso avviene tanto più ricor 
rcnte quanto più la realta an 
che a Brescia nella fortissima 
Brescia diventava un incubo 

Ma i delegati di Brescia e il 
loro sindacato la Camera del 
lavoro non sono gente t he si 
nfugia nei sogni I oro se mai 
sono abituati a cambiare la 
realtà E hanno in testa mente 
dimeno e he di cambiare la 
Cgil Tutta dalla base al verti 
ce senza remore senza prc 
giudizi senza paure senza 
media/ioni E di farlo in prima 
persona ideligati i consigli di 
fabbrica Cosi si sono messi a 
lavoro Un lavoro Vasto di di 
scussione di < ollegamento 
Nel quale si sono annodati più 
strettamente fili che in realta 
non si erano mai spezzati si 
sono incontrate idee e giudizi 
straordinariamente simili Si 
sono fatti progetti t ont re ti 

Un viaggio Ira questi deli ga 
ti e un viaggio nel pensiero 
operaio di questi ultimi mesi 

Giovanni Saleri lavora ed e 
delegato alla Bere'tla di Cardo 
ne Val Trompia quel piccolo 
paese dove tu to porta il nome 
del padrone il corso I ospe'da 
le il cinema «1131 lugliocisia-
mo resi conto che questei sin 
dacato purtroppo non era in 
grado di rappresentarci Che 
se noi non ci 'ossuno messi in 
moto 1 lavoratori lo avrebbero 

abbandonato Alle Beretta e e 
ra la nvolta in mass.» volevano 
restituire le tessere L allora ab 
biamo deciso di prendere in 
rrwno la situa/ione e gli operai 
si sono schierati con noi Vuoi 
la prova' Nella mia azienda ei 
sono il 60 per ccnte) eli iscritti 
alla r*iom e il 40 percento alla 
Fini lx) sciopero contro i de 
ereti ù riuscito in pieno I lavo 
raion non guardano le tessere 
guardano le ingiustizie' dio 
vanni Salen ha fatte> le sue de 
duzioni a cominciare da quel 
«maledette) 51 luglio» E l i a d e 
eiso che bisogna «voltare pagi 
iia» cambiare le regole nmet 
tere il sindacato sui suoi piedi 

Dalla Be retta di Cardone Val 
Irompia ali ospedale civile di 
Brest la la più grossa azienda 
elella citta con i suoi 3700 di 
pendervi il discorso non cani 
bla eli molto I ore) i pubblici di 
pendenti della sanità condivi 
dono le cnticht e le decisioni 
dei delegati di 11 industria' l'ie 
tre) F wezzani sorride -Quel 
che i lavoriton dell industria 
stanno pagando oggi noi lo 
paghiamo da tempo Noi con 
tratti integrativi non ne abbia 
ino mai avuti i contratti nazio 
nali li abbiamo sempre subiti 
Ne abbiamo respinti di accordi 
e ce li siamo ritrovati sempre 
pan pan Noi abbiamo cono 
sciuto solo la burocrazia la 
eooptazione dei gruppi diri 
genti le piattaforme imposte i 
contratti obbligati > 

I discorsi sul sindacato sono 
molti gli esempi di un distacco 
diventato insopportabile inol 
(issimi Milena Bianco operaia 
tessile delle Confezioni Ma 
nerbiesi rappresentante di 17r> 
operaie racconta di e he cosa e 
stato concretamente' per le sue 
compagne di lavoro sape re 
che non sarebbero più and,ite 
in pensione a 55 anni Di prò 
getti di vita interrotti di fatica 
insopportabile dopo una certa 
eia perche «da noi elice - tilt 
to è manuale Arrivare a 55 an 
ni è già una fatica Ci schiac 
ciano prima» Organizzazione 

del lavoro dura pressione dei 
capi cottimi ntnu Provvedi­
menti disciplinari lante giac 
che in un ora per qualche lira 
in più tante spalline da taglia­
re f il controllo su ogni minu 
to della vita in fabbrica sulle 
pause su quante volte si va in 
bagno Alla faccia della fabbri­
ca moderna I oro le operaie 
tessili che cosa vorrebbero' La 
risposta 0 semplice un binda 
calo che queste cose le sappia 
e le conosca Invece -dicono 
- i dirigenti nazionali parlano 
di fabbriche che non conosco­
no e firmano accordi in astrat­
to Rosa Piantoni della X.ucchi 
Mafalda Acerbi della Confezio 
ni Santi ncord ino contratti m 
cui il salano veniva legato alla 
produttività senza capire che 
e on cjue II accordo la loro vita e 
la vita delle loro compagne di 
ventava più difficile più fatico 
sa da non farcela ad arrivare 
alla fine della giornata E di 
sindacalisti che non sanno 
neppure che cosa e il collimo 
C e da meravigliarsi se quando 
arriva la notizia dell abolizione 
della scala mobile e poi dei 
decreti del governo gli operai 
si rivolgono ai delegati per re 
stituirelu tessera' 

In questi race onti tulio si tic 
ne elis igio rabbia determina 
zione a cambiare E tutti i per 
corsi i disagi sono simili E un 
racconto corale quello dei de 
legati bresciani l-a novità di 
Brescia e elle questo cambia­
mento mentre si pensa si fa 
Che la lamentela dura un atti 
mo la denuncia passa e poi 
ce la decisione Guido Bnanza 
|S un insegnante che ha una 
sua proposta precisa scritta 
su come deve cambiare radi 
calme nte il sindacato de Ila 
se noia Ermes Bazzoni del Si 
dergarcla Mollificio, indotto 
I lat chiede una organizzazio­
ne sindacale autonoma con 
minori legami col centro che 
< Inumi i burocrati e sappia 
usare bene la forza che le ri 
mane Vogliono regole dal 
basso ali alto Vogliono una 
le ggc che definisca il potere e 
il molo dei delegati Vogliono 
e tic I articolo 19 dello Statuto 
dei lavoratori quello che deh 
nisce i sindacati maggiormen­
te rappresentativi e li privilegia 
venga abolito Su questo lu 
ciano Pedrovan impiegato del 
comune e delegato del pubbli 
co impiego Ila una idea preci 
sa meglio una legge anche-
brutta che 1 attuale arbitrio 
Propongono addirittura un re 
ferendum peralwlirc «quell or 
rendo articolo 19» Certo e e il 
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Casadio: contratto 
nazionale, addio? 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA «Il federalismo de­
ve entrare anche nel sindaca 
to» Questo è il tasto su cui più 
di altri insiste Beppe Casadio 
segretario regionale della Cgil 
dell Emilia Romagna È un un 
posta?ione clic non riguarda 
solo l'organizzazione ma tex 
ca il modo stesso di «fare sin 
dacato» Ed è proprio questo 
I aspetto che cerchiamo di ap 
prolondire con Casadio sa 
pendo che siamo agli inizi di 
una riflessione che avrà biso­
gno di altri appuntamenti 

Questa scelta organizzativa 
quali conseguenze compor­
ta soprattutto per la contrat­
tazione? 

Da questo punto di vista non 
ho la prelesa di avere idee già 
strutturate 1 uttavia sono con 
vinto che dobbiamo andare-
verso una regionalizzazione 
del primo livello della contrai 
tazione cioò del contratto na 
zionaledi lavoro 

Ma cosi non corriamo II ri­
schio di ritornare alle «gab­
bie salariali», cioè a forti dif­

ferenze retributive tra zone 
forte e zone deboli, tra nord 
e sud del paese? 

Ma no1 Non creiamo equivoci 
Non e e dubbio che i diritti sin 
dacali fondamentali debbono 
essere uguali in lutto il paese e 
dobbiamo evitare qualsiasi re­
gime contrattuale che ricordi 
anche alla lontana le «gabbie 
salariali» Per il resto non mi in 
venlo niente di nuovo In Ger 
mania i contratti collettivi ven 
gono stipulati a livello regiona 
le Quello dei matalmeecanici 
viene sottoscritto tradizional 
mente nel Baden Wuttenberg 
e poi via via negli altri lander 
E e io non produce grandi di 
spanta retributive 

L'Italia, però, non è la Ger­
mania. VI sono grandi diffe­
renze territoriali e nella di­
mensione delle imprese... 

Proprio per questo la situazio 
ne può diventare esplosiva Si 
pensi ali ultimo contratto dei 
metalmeccanic i novantatre 
ore di sciopero per aumenti re­
tributivi che per gli operai enn 
liani corrispondono a un quar 

to di quelli ottenuti attraverso 
la contrattazione articolata in 
molti casi senza nemmeno 
un ora di sciopero l*a prossi 
ma volta e e il nschio di una 
sottovalutazione del contratto 
nazionale Allora io dico cor­
ri.imo ai ripari, individuiamo 
insieme la cornice contrattuale 
nazionale e i riferimenti pnnci 
pali comuni Ma da soli questi 
non fanno le strutture della 
contrattazione 

Quali sono le questioni con­
crete che ti Inducono a que­
sto orientamento? 

Si prenda la sanila Se si andrà 
verso una regionalizzazione 
non solo della gestione ma ali 
che del rejxvimcnlo delle ri 
sorse per finanziare il settore 
sanitario un sembra inevitabi 

le clic si spostino a livello re 
gionale male-rie proprie del 
contratto nazionale di lavoro 
Secondo esempio Dovremo 
prima o poi riprendere il con 
ironto sulle strutture della con 
trattazione In proposito e e 
una div_ussione aperta nel sin 
dacato nella quale alcuni so 
stengono che per quel che ri 
guarda la contrattazione arti 
colata per le aziende al di sol 
to dei cinquanta dipendenti si 
passa dal livello aziendale a 
quello territoriale Ora mi ren 
do conio che in tante parti del 
paese dove nella piccola 
azienda la contrattazione 
aziendale e praticamente ine­
sistente questo sarebbe un 
grande risultato Ma per noi in 
Emilia sarebbe una iattura d » 
to e he contrattiamo me he in 
aziende ee>n poc lussimi dipen 
denli Una norma generale 
quindi sarebbe inaccettabile 

None che tutto questo ragio­
namento dipende dal fatto 
che sentite sul collo II flato 
grosso delle Leghe? 

Il problema e e"- Perche1- na 
sconderselo' Ma questo ci de­
ve spingere ad esse re corag 
giosi Non dobbiamo esitare a 
produrre i cambiamenti neces­
sari giacche da stillilo siamo 
in condizione eli offrire solu 
/ioni avanzate a quei problemi 
a cui la U-ga da risposte arre­
trale e inaccettabili Non si trat 
ta di entrare in competizione 
con le l/.ghc sul loro terreno 
ma di trovare una soluzione al 
le questioni che ei sono e ai 
problemi della nostra gente-

rischio e he in alcuni settori vin 
cano i sindacati autonomi, che 
le leghe specialmente a Bre­
scia facciano il loro sindacato 
e si approprino di spazi della 
Cgil Ma la democrazia e de 
mocrazia, la cosa più urgente 
è oggi ndefinire chi rappresen­
ta chi, cancellare le rendile di 
posizione, garantire che piat­
taforme ed accordi siano dav 
vero volute e decise dai lavora­
tori Un programma preciso 
che un gruppo di delegati 
chiamato «Voltare pagina» ha 
stilato ha proposto agli altri 
consigli di fabbrica che oggi e 
patrimonio della Camera del 
lavoro E che si e esteso ai e on 
sigli milanesi a quelli emiliani 
Giuseppe Benedilli dell Oni 
Iveco 0 uno dei 22 di «Voltare 
pagina» «Non voglio dice che­

la Cgil (ai eia la fine dei partili 
dopo il 5 aprile Ma voglio elic­
gli operai e i delegati contino 
Non voglio uscire dal sindaca 
to perche purtroppo e solloli 
neo purtroppo non ho alter 
nativa Ma voglio e untare Puoi 
anche scrivere che voglio una 
"lobby operaia"-

1*1 frase è eccessiva la prò 
vocazione e' forte ma rende 
una situazione uno stato d a-
nimo una decisione di aulo 
norma culturale politica ma 
feriale che non solo i delegati 
ma tutta la Camera del lavoro 
ha preso Una determinazione 
a non farsi condizionare ma a 
costruire il sindacato di Bre­
scia che e un sindacato dei 
e onsigli che con altri consigli e 
altre Camere del lavoro si in 
contra e discute che con I ver 

tu I in questa fase ha un rap 
porto da pan a pan Dal bellis 
snno imponente palazzo pia 
cuitiniano sede di una delle 
più grandi camere del lavoro 
d Italia ò cominciata una lunga 
marcia Ma questa autonomia 
non nasconde del corporativi 
sino'' Questa forza chi volete 
gestire da soli senza media 
/ione nazionale confederale 
non 6 vicina a quella cultura 
leghista che qui ha la sua ongi 
ne e la sua tana' Domande 
et obbligo anche se un tantino 
imbarazzate dopo aver visto la 
sede dellu Cgil piena di lavora 
tori di colore e manifesti clic 
invitano a iscriversi ala Cgil in 
cui campeggia insieme ad un 
operaio e un operaia brescia 
na un senegalese sorridente 
con un cappellino «Fiom» Do 

mande alle quali i dirigenti del 
la Camera de I lavoro rispondo 
no con un scrollata di spalle 
Ixiro hanno altro a e ui pe usure 
e da costruire Alla cronista 
che e andata a curiosare nel 
luogo dove si sia cominciando 
a costnnre la nuova Cgil non 
resi i e he fissare un nuovo .ip 
puntamento per constatare e 
r accon ta r e quel et te si è elfetti 
vu inen te (alto Neil a n d a r via 
1 o c c h i o c a d e su un e n o r m e 
car te l lone di dieci anni fa c h e 
ce lebrava il n o v a n t e s i m o della 
C a m e r a del lavoro e e he rie or 
d a che ques t . inno c a d e il e e n 
tenar io C o m e lo eelebreretc ? 

La d o m a n d a e-- rivolta a c a s o a 
u n o del delegat i c h e e1- v e n u t o 
a par la re e o n 11'mia «Cambie 
r e m o la C gii» f- la r isposta Fd e 
mol to seria 

( • K d M A -Con la pistol ì 
p ia l la la alla t empia n o n si p u ò 
d i scu te re Ixi ( e-e n o n p u ò e 
non vuole negoz i a r e in q u e s t e 
condizioni» il ministro del 
( o m m e r e io i sic ro Claudio Vi 
t a lune ha approf i t ta to d^ì c o n 
v e n g o dei quadr i della Confa 
gneultur i in c o r s o i Fiuggi pe r 
mette re a p u n t o la pos iz ione 
italian ì in quel la c h e c h i a m a 
senza mezzi te-imiru la «SOM 
storni Una guerra quel la del 
tìatl il n u o v o a c c o r d o q u a d r o 
sul c o m m e r c i o in te rnaz iona le 
in cui I Europa n o n h a inten 
z ione di (are la fine di S a d d a m 
Hussein 

Con I avvicinarsi della (alidi 
e a da t a de I 5 d i c e m b r e qual i 
d o dovrebbe ro sca t tare le mi 
sure amcrieaiK c o n t r o a lcuni 
prodott i agricoli Ce-e vino in 
p r imo p i a n o e d in a t tesa del 
conf ron to che* r ip renderà la 
p ross ima se t t imana anche-
paes i come 1 Italia c h e h a n n o 
ci reato in tulli i mod i una m e 
eluizione s inora impossibile 
c o m i n c i a n o i d i sp iegare I loro 
Se ud -Mi a u g u r o c h e le nlor 
sioni non se rvano - d i ce ili ' o 
r i Vitalonc - Ma gli st ili Uniti 
d e v o n o cap i r e c h e le loro mi 
sure c o n t r o il nost ro vino s o n o 
illegittime-- S e c o n d o il mini 
stro i tal iano c o m u n q u e una 
soluzione- pacifica e a n c o r a 
possibi le II pal l ino sta nelle 
m a n i degli amer i can i «Potrei) 
bere» ic-.ocarc o a l m e n o far 
siili.ire le misure Hill Cee -
suggerisci il ministro II IH di 
e e i n b r e e previsto un vertice 
tra Europa e Stali Uniti O aliti 
e i p i a i ro I i ippunl i m e n l o o te­
n i a m o le bocc i ferine n o n 
p u ò e ssere I et ica del più forte 
la logie a de Ile sanzioni untiate 
rali e de Ila r ippresagl ia a go 
vernare gli se nubi i.ite-rnazio 
nali Qui Ila delle guerre c o n i 
mi re ia l i o megl io dell ape mi 
r.i dei mercat i , s e m b r a p e r o un 
conf ron to .nevitabile Con I U 
ruvu.iv Round l 'agricoltura i 
en t ra la i p i e n o titolo nelle be­
g h e cominerc lali -ra con ime l i 
ti le vecchie barr iere I tradì 
/ tona l i protcvionismi n o n reg 
g o n o più Ne e a s s o l u t a m e n t e 
convin to I e c o n o m i s t a R o m a 
n o Prodi «I agricoltura e- di 
ven ta to un se l 'o re concorre li 
/ lu lc in m o d o d r a m m a t i c o 
Non p o s s i a m o più permet terc i 
il lusso di avor i C o p p e a s s o 
e i a / i on i ed imprese- t r o p p o 
f r ammenta l e l»-n 700 000 

a/ie n d e agricole n o n s o n o og 
gì in g r a d o di reggere a'ia c o . 
c o r r e n / a In t r a n c i a la durici-
s ione med ia ò passa t a d a 15 a 
27 ettari in Inghilterra d a 20 a 
-15 in Malia d a -1 a 5 C o d u n 
qui- b i sogno di rapprese m a n 
ze folli di unita Gli agricoltori 
d e v o n o c o m i n c i a r e i pensa re 
eli (arsi r appresen ta re d a u n a 
o rgan izzaz ione unica» Ali a p 
p u n t a m e n t o coi m e t t a t i ipcrti 
1 Italia amv > debo l i s s ima c o n 
una stnit tura produtt iva lacu 
uosa fla b i lancia ag roa l imen 
tare p resen ta un deficit di 
' 2 700 miliardi sui 16 000 
compless iv i dell intera Italia) 
un m o n d o agr icolo c h e si seri 
te de legi t t imato e senza prò 
spettivc u n a e lasse di governo 
n o n più in g r a d o di d a r e strate­
gie « Iha t che r Mitterranei 
rsohl h a n n o a s sun to in p r m i 
pe r sona la tu'el.i de l le loro 
agricol ture - ha a c c u s a t o il 
p res iden te della C onfagncol tu 
ra Guise p p e Gioia - I nostri 
governi h a n n o mos t ra to un as 
s enza pressoché- totale soprat 
tutto a livello e u r o p e o II moti 
d o agr icolo n o n ha inleilocu 
tori por disc lite-re a dee tden 
del propr io avvenire» Sotto ae 
e u s a (inisce in p r imo luogo il 
minis tero del! Agricoltura Al 
c u n e Regioni h a n n o addint tu 
ra ch ie s to un re fe rendum ac 
colle» dal la Corte Costi luziona 
le per I abo l i z ione del barac 
colie di via XX Se t t embre «Sa 
reblK- un r imedio peggiore del 
m a l e - sos t iene pere") Gioia -
( hi rappresi-lite r eb lx gli inte­
ressi agricoli a livello e u r o p e o 
n i i n t e rnaz iona l i " U Regioni 
c o n le l o r o c n s i e la loro litigio 
si ta7 II minis tero degli Ester i ' 
Anc he Prodi <"• conv in to c h e 
v a n n o evitati colpi di s p u g n a 
t r o p p o drastici «Il ministero 
dell Agricoltura e indispensu 
bile pere lie- l Italia ha b i sogno 
di un Iurte c o o r d i n a m e n t o del 
le politichi agnco lc - livello 
l u z i o n a l i i di r a p p r c s c n t a u z i 
nel le se-di in temazional i in 
particolare a Bruxelles dove 
dov rebbe t ene re un appos i t a 
c o m m i s s i o n e pcreanen lc M i 
il minis tero n o n dovrà più ex 
ci iparsi di incentivi bensì di 
pol i t iche e strategie L animil i! 
str.izionc d e v e esv-re lase iuta 
alle Regioni» U n a tesi assai vi 
i m a a quel la di A m a t o e he 
MWti par la lo dell Agricoltura 
c o . n e «n iiustc-ro s enza por ta 
foglio» 

I mille della Maserati in corteo. A Bari i lavoratori Efìm occupano la Stazione Centrale 

Fabbriche in crisi: lotta sempre più dura 
Milano contesta la Rai, sciopero a Bari 
I Tir fermi 
per una 
settimana 
a fine mese 

• • ROMA ÌM ripeteranno a fi 
ne mese le etnie di macchine 
davanti ai distributori semiuio 
ti e lo stop an i approw limona 
menti tra la ico de i generi ah 
mentari Ui arsoci iztoni deijli 
dutotrasporlaton riunite nel 
I Unatras (IH nula imprese as 
soaate 180» della ca'c^ori 0 
hanno proclamato il fermo pi r 
una settiman. di lire e.union 
da sabato 2H novembre a do 
meniea b die mbre (ili aulo 
trasportatori proti st ino - nu 
dichiarato il pre sideu'i di Il U 
natras Marco ArcinotM pe r 
che il moverne «non li t ancora 
attuato i provvedimenti con 
cordati un an io fa pe r risolve 
re laijraveirisidelsi ttore 

I provvedimenti m qui stione 
r i t a r d a n o il rifinan/iaiuento 
della Uî Hi di ristrutturazione 
de! comparto li misure contro 
li trasporti» abusivo un i il se 
questro della meni oltre e he 
dell au tomi/ /o e lintitjri/io 
ne ( 150 millanti; del -bonus 
fiscale» pt r portarlo ti livelli 
del *-)] I anno se orso il «bo 
nus- eonsistewi m uno sconto 
fiscdle sul gasolio per un mas 
simo eli 4 2 i ulioni aî li auto 
ri lev/1 di mai^ior portata {e on 
un oneri di 7 }~ nuli edi) con 
la pn vision* di portarle) i 7 1 
milioni ( l one ri r.7"> nuli irdi ) 
ne! c)2 ma » gennaio su r i is 
sieurato lo st* sso bonus del 
y | 

Lotta sempre' ptu dura nelle fabbriche in crisi Da Mi­
lano a Bari «Non sono le nostre ultime cartucce», di­
cono i lavoratori A Milano marcia contro la Rai dei 
mille dalia Maserati mentre fallisce l incontro tra il 
ministro del Lavoro e De Tomaso A Bari i lavoratori 
Kfim bloccano la Stagione Centrale «Non voghamo 
finire nelle mani di imprenditori killer» Minacce di 
morte ai sindac alisti Flmu dell'Alfa eli Arese 

ELISABETTA AZZALI 

• • MI!ANO (fucsie n o n so 
no le nostre ultime e artnece 
Noi non moli* r e m o mai I mi! 
l ede Ila Maserati (Marciano sul 
11 Rai di c o r s o S e m p i o n e I i 
televisione di St ito e a c c u s i t i 
di t leere la dr m i m a t i l a crisi 
d* Ile ( i b b r i i h i Di censurare 
lt immagini eli protesi \ e di 
spi razioni e In a n s a n o d i tilt 
ta Italia I blexc hi di Ile s t a / i o 
m tjli sciope ri e i iresti dispe ra 
ti 1 s e r w i vi limono re al i / / . i t i 
m i a mala peli i p a s s a n o su 
Rai I n es i l i tt> ri monal t Lppti 
re e in bal lo la s o p r a w i u n / a 
eli t)!tii Mimila I vo ra to r i v i l o 
in I o i n b irdi t Non p.i^ht ri 
i no più il e m o n i g iu rano 

Sono l« d u e i P i via IVoeac 
e ini vrnv ino i se LJII ili de 11 i lot 

ta t ambur i eh latta e u n p uiae 
e I band i i ri HOMI e C I|I! I tute 
blu e i m l i se ritt i Innoet nti 
cappel l in i e e arte 111 quelli [Ti 
parati d a -(. e le n ta i io I ope 
r no I mbe rto l rso t In I i si Iti 
m a n i se ors i minai i io di but 
! irsi el il! icqu* do t to M a m m t 
R il dai più sp i / io asjli opi rai 
..iiiche noi p a c h i a m o il c a n o 
ne «Signori s ilv te i tu di I is 
su noi I\LÌ q u a tjiii n o n ce la 
I ne i u n o pai -l'iu inforni ì 
/ i on i pi r il uioiul >d< I lavoro 

AMorno ili i «ai un nugo lo 
di poli/totli me oi i di più il 
torni ili i I li ile ih l'a 1 lat d o 
ve un i tri litui t eli I ivor ilori so 
n o mei iti i volautin ire Pre s 

s ione davant i alla por ta \ vetri 
l inehC' non e i nei v o n o d ice 

q u a l c u n o non c e ne andit i 
ino Pmjui * q n d a c o n t r o Rai 
Uno e Due Fuori il direttore 
l.see Stefano (. a ino /z iu i c a p o 
si r w i o dell e c o n o m i a insie 
me ,id un opera tore «Non ê  
e o l p a nostra die e noi i servi 
f\ li late lumo e> una qu i s t ionc 
r o m a n a eloveti a n d a r e a Ro 
m a a protestare» Parla LUILJI 
P e d e i de leons iq l ioe l i fabbrica 
"( h i e d i a m o un proget to per 
sal\ ire h fabbrica investimi n 
ti in iniziative industriali più 
chi in titoli iti Stato Si' ne va 
d ino Ali IH III e De IOUKISO 

c h i e d i a m o c h e un industr iale 
si rio prt utla hi m a n o l ì / ien 
*U\ Sotto a c c u s a i politici nula 
ne si -Non veg l i amo una Mil ì 
no di lambenti m a di a z i e n d e 
p r o d u e i n t i 11 prls «lx) s a n n o 
tutti e he Di I o m a s o e u n a fu 
i>li i eli de o di Ila I lat il sindac o 
Itorqlu il d ichiara 11 un rm n / a 
e c o n o m i c a * e lite d i soldi allo 
Sta 'o m ì elim* t ib ia di rie hi i 
mare la t lat alti sue re s p o n s a 
bllita l t w e x a t o e k v t d i e ide re 
e s* vuolt d isnnpi tjn irsi lo di 
e . i 

Dall i Rai esci li ni U'rnir 
C e re i -( Wl ut.ino dive liuto il 
simbolo tic II i lotta de 11 i M ist 
rati e he sve ntol i la nei villa 
de 1 p IL> uni ilio de I e anoiii 
1 IHmil.i lire ette non patjhe r i 
più «Ciiusto br ivo siamo slu 

fi* ibridano l,erner lo vuole 
nella sua trasmissione «lo ho 
paura mi emoziono poi fac 
ciò brutta figura mia moglie 
per questo casino ha anche 
minacciato di lasciarmi si 
schermisce lui Poi «I-orse ven 
tfo ma mi prometti che mi as 
suine la Rai anche a fare lo 
spazzino'• Un (obietto qtra tra 
tjh operai una poesia si ritta 
dal milanese Giulio Stocc hi 
per la Maserati «Noi uomini 
tuttavia e non numeri da alli 
neare in colonna o bestie tra 
se inati dove la vita I appendo 
no per affittarla a ore al ban 
i netto i posti son stati davvero 
in e terno fissati'» 

Una delegazione di lavora 
tori e1* slata ricevuta dai din^en 
ti Rai «Il nostro obiettivo C* sta 
to raqijiiinto annune ia Pmilio 
( olombo del edf si sono ini 
pe gnati a seguire la noslr ì lot 
ta» Ui voce della Maserati un 
se m/io di 20 minuti pe r la ra 
dio < di qualche sei ondo pir 
la tv In serata arriva la notizia 
clu I incontro tra il ministro 
del lavoro (reofori e Di l o 
inaso e finito male tutto rinvia 
to a movidi prossimo De lo 
niiiso non vuole iden Cristo 
fon in si tulliana prenderà con 
tiitli anelli con la Fiat II suo 
piano di salvatatelo prevede 
ammortizzatori sociali diversi 
dal lice nziamento * !a neon 
versione industriili dilla Mi 
serali 

Bloccata a Bari la Stazio­
ne Centrale, irem bloccati in 
arrivo e parti n/a cunvoqli di 
viali ne III stazioni limitrofe 
passeqqeri trasbordali su pulì 
ni in Un nm{iiaio di lavor ilon 
in se [opero delle aziende I fini 
di Bari (Ototrasm Bred.i fui i 
ni mi nilionali I hmdata Isti 
luto ricerche Breda ) hanno in 
vaso ieri pi r un ora i binari d< ! 
I t St i/iom e e ritrai* l ottano 

per la salvaquardia dei loro pò 
sti di lavoro che il qoverno ha 
deciso di sopprimere con I eli 
mina/ione cieli Cfim indebita 
to fino al collo e accusane» i 
politici di disattenzione nspet 
to al rischio che «aziende ben 
inserite nel mercato venqano 
sv* nduti o addirittura liquida 
te* Una delegazione di lavora 
tori e11 stata ricevuta da Vito An 
qmli vicepresidente della 
giunta regionale pugliese che 
qia due qiorni fa aveva chiesto 
un incontro con il presidente 
del e onsiqho dei ministri e con 
il e onimissano liquidatore del 
1 [ firn «Siamo riusi ili a strap 
pure impegni urne reti die ono 
i sindacati per un intervento 
nientissimo sul governo II 
dee ri lo legqe sullo scioqli 
mento dell Èhm deve cambia 
re Vogliamo evitare la messa 
in liquidazione o la cessione 
M\ imprenditori killer Voqlia 
mo lavorare Attorno alle 1 i i 
lavoratori hanno liberato i bi 
i) tri 

Minacce all'Alfa di Are-
ne. f, una settimana che mi 
na t i e di morte firmate «Nu 
e leo armalo per il lavori)" arri 
vano pi r posta a casa di i deli 
qah Mimi (fi iler i/ioni lavora 
tori imt Umettami ì uniti) etcì 
I Alfa Romeo eli \rese l o 
denuncia a Milano Piergiorgio 
I ibom leadi r de l t u b (corife 
derazionc unitaria di base > 
Die <• la letti ta unnalor ia Li 
vostra ottusità polit ico snida 
c a l c e t.lime nte aline in<mte d a 
f.tvonre il tjioco repressivo dei 
pad ron i d i a u n a volta la seel 
lerati //<i de 1 vostri> e o m p o r t a 
m e n t o ha determinate) il falli 
m e n t o della vecchia a z i e n d a 
Ma oqtji p r ima e he unse iati a 
ripetervi vi e l imiueri m o lutti 
II c o m m e n t o di I iberni *l u n a 
p r o v o c a / i o n e e he < i k in un 
m o n i ' u t o sindac ile assai de li 
e ato 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" ottobre 1992 e termina il !" 
ottobre 1995. 

» L'interes>s.e annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, s,enza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,''8%. nell'ipotesi 
di un prez7o di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono pienolare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 16 novem­
bre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1"ottobre, all'atto del paga­
mento (19 novembre) dovranno essere quindi versati oltre al pre//r> di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interes­
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non 6 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il loglio mimmo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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